
 

 

Quesito 1 

Si chiede cortesemente di conoscere, se disponibili, i profili di prelievo dei singoli POD suddivisi sulle 3 fasce di 

consumo F1, F2 e F3. 

 

 

 

Quesito 2 

Con riferimento all'art. 7 del Disciplinare, si chiede conferma che la dichiarazione d'impegno al rilascio della 

fideiussione definitiva, ivi descritta, possa essere inserita all'interno del testo della fideiussione provvisoria da 

consegnare. 

 

 

 

Quesito 3 

Con riferimento alla pag. 13 del Disciplinare di gara (Lotto 2 - Fornitura di gas naturale - Formulazione 

dell'offerta economica), si chiede conferma che il valore del contributo a Buypro indicato, pari a 0,3 €/mc sia 

un refuso e che il valore corretto sia pari a 0,3 cent€/mc. 

 

 

 

Quesito 4 

Con riferimento all'art. 7 punto 3. del CSA per la fornitura di gas naturale, si chiede conferma che la previsione 

ivi indicata non opera nel caso in cui il fornitore entrante non chieda il trasferimento della capacità al fornitore 

uscente e, quindi, quest'ultimo, è autorizzato all'addebito alla stazione appaltante dei relativi oneri fino alla fine 

della stagione termica, quindi dal mese successivo alla fine della fornitura fino al 30/9 successivo. 

 

No, quanto contenuto nel CSA trova applicazione anche nel caso il fornitore entrante non 

chiedesse il trasferimento della capacità al fornitore uscente. Alla scadenza naturale del Contratto di 

fornitura TA sarà sollevata da qualsiasi obbligo nei confronti del fornitore uscente in relazione alla 

prenotazione di capacità giornaliera fino al termine dell’anno termico in corso. 

 

Quesito 5 

Con riferimento all'art. 8 dei CSA, si chiede conferma che in caso di ritardo nella comunicazione dei dati di 

consumo da parte del distributore, è ammessa la fatturazione in acconto basata sulla migliore stima con 

riferimento ai consumi storici e relativo conguaglio alla ricezione dei dati effettivi. 

 

No, sarà ammessa la fatturazione a seguito di autolettura eseguita secondo le disposizioni 
indicate dal Fornitore stesso, salvo conguaglio alla ricezione dei dati effettivi.
 

 



Quesito 6 

Con riferimento all'art. 8 dei CSA, si chiede conferma che è ammesso il dettaglio della fattura secondo quanto 

previsto dalla delibera AEEGSI 501/2014/R/com e s.m.i.  

 

No, peraltro l’ambito di applicazione della Delibera citata non è quello rappresentato dai 
punti di fornitura oggetto di gara.
 

 

Quesito 7 

Con riferimento all'art. 10 dei CSA, si chiede conferma che è consentito il recesso da parte del fornitore in caso 

di ritardo sui pagamenti o in caso di violazioni contrattuali da parte del cliente finale e comunque in tutti i casi 

previsti dalla normativa specifica. 

 

 

Quesito 8 

 

in riferimento alla gara di cui in oggetto, la presente per chiedere chiarimenti in merito ai seguenti punti: 

8.1. circa il contributo ANAC per i Lotti 1 e 2, segnaliamo che, inserendo i codici CIG  nel portale, il sistema 

segnala che “[50002] Il codice inserito è valido ma non è attualmente disponibile per il pagamento. &Egrave; 

opportuno contattare la stazione appaltante”.  

8.2. per quanto concerne le dichiarazioni da rendere in merito all’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 

80 D.Lgs. 50/2016, si chiede la possibilità che le stesse possano essere rese dal Legale Rappresentante per 

quanto a propria conoscenza relativamente a tutti i soggetti obbligati. 

Inoltre, si chiede di presentare una dichiarazione, sottoscritta dal Legale Rappresentante del Concorrente, 

anche per i soggetti cessati di cui al all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi del dell’art. 47, 

comma 2 D.P.R. 445/2000 per il quale «la dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può 

riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza» 

anche alla luce delle seguenti sentenze del Consiglio di Stato C.d.S. Sez III 27 gennaio 2015, n. 382; C.d.S. Sez 

III n. 3544 del 01.07.2013, C.d.S Sez V 17 marzo 2015 n. 1372. 

Infine, si chiede: 

8.3.  di poter conoscere fin d’ora se tutti i POD ed i PDR oggetto di gara sono serviti da un fornitore del 

mercato libero 

8.4. conferma che il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata. Qualora, invece, codesta stazione 

appaltante abbia previsto una forma contrattuale diversa, si chiede, cortesemente di conoscere nello 

specifico quale sia, e l’ammontare delle spese contrattuali. 

8.5. di voler rendere noto l'ammontare presunto delle spese di pubblicazione a carico dell'impresa 

aggiudicataria. 

Quesito 9 



 

in riferimento alla gara di cui in oggetto si sottopone le seguente richiesta di chiarimento: 
 

Capitolato Tecnico di Fornitura di Gas Naturale; Capitolato Tecnico di Fornitura di energia Elettrica – 

Paragrafo 8 “Fatturazione dei Consumi”  

 

a) “3. Le fatture non rispondenti nel dettaglio a quanto previsto nei punti precedenti, saranno 

passibili di contestazione da parte di TA nei confronti del Fornitore, con sospensione 

dell’assolvimento al pagamento delle stesse.” 

 

Con riferimento alla disposizione che precede, la fattispecie rientra nel campo di applicazione 

dell’Articolo 4, comma 2, lett. a) del Dlgs. 231/2002 (come modificato) che è legge ordinaria e che 

dispone che non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o modifica 

formali della fattura o di altra richiesta equivalente di pagamento; pertanto nonostante le possibili 

contestazioni, dovrebbe escludersi la facoltà per alcuna parte di sospendere il pagamento delle 

somme divenute liquide ed esigibili, pena la possibile applicazione di interessi di mora sull’importo 

poi eventualmente risultante a debito e non corrisposto nei corretti termini di pagamento. Il caso in 

esame rientra inoltre nella previsione dell’Articolo 5 del Testo Integrato Della Regolazione Della 

Qualità Dei Servizi Di Vendita Di Energia Elettrica E Di Gas Naturale (TIQV) che prevede un 

meccanismo in ossequio al quale il cliente anche in presenza di possibili contestazioni debba intanto 

corrispondere la somma addebitata ed aziona il procedimento di contestazione; salvo il necessario 

riaccredito da parte del Fornitore entro un termine perentorio di ogni somma non dovuta. 

Potreste confermarci che l’interpretazione è corretta e che risulta pertanto esclusa la facoltà per il 

Cliente di sospensione dei pagamenti? 

 
 
 
Nota bene: non sono stati riproposti più volte quesiti con contenuto analogo.


